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L’AMERICA DELL’11 SETTEMBRE
1 Icostieconomiciemorali

Commando top secret. Il Washington Post fa luce sulla task force più segreta

I super-soldati che hanno ucciso Osama

7È l’acronimo di Joint Special
Operations Command, il comando
congiuntoper le operazioni speciali
che devono restare segrete a tutti:
uno studio del Washington Post ha
cercato di far luce su questa «Top
Secret America», l’unità delle forze
armate statunitensi che da squadra
dedicata alla liberazione degli
ostaggi è cresciuta fino a diventare,
nelle parole di un suo membro, «la
forza che ordina l’universo senza
poteressere vista»

INTERVISTA

TomRidge

Il peso crescente del budget per la difesa

La ripresa non arrivaInagosto,nelcontestodiun
annodifficileperl’America,il

nostrogiornalehalanciatouna
primainchiestasullacrisipolitica
edeconomicaamericana.Nella
settimanadeldecimo
anniversariodell’attentatoalle
TorriGemelle,l’obiettivodi
questasecondainchiestaa
puntateèlaricercadiunpercorso
checonsentaall’Americadi
chiudereconquell’attacco:per
farlooccorrerisalirealleradici.
Moltitraiproblemiamericanidi
oggiderivanodall’11settembre.
Maqualiequantisonoicosti
moraliematerialichel’America
staancorascontando?Quali
furonolecomplicitàinterminidi
politicamonetaria,fiscalee
militare?Qualèilsalatissimo
conto,neisuoidettagli,chesideve
ancorapagare?Noiproponiamo
unatesi:lacrisidel2007/2009e
l’incapacitàdioggidiriprendersi
sonodovutialleconseguenzedi
quell’attacco,dalpuntodivista
dell’impattomacroeconomicoe
deicostimaterialiemorali.(m.p.)

Eliana Di Caro
NEW YORK. Dal nostro inviato

Per gli americani, questa
volta, sarà diverso, e non solo
perchésonopassati10anni.Ri-
corderanno le vittime dell’11
settembreanchecon lacertez-
za dell’eliminazione, grazie a
un blitz che è già storia, del ne-
mico numero 1 del Paese, l’ar-
chitettodell’attentatodel2001:
Osamabin Laden.

Dietro l’operazione in cui
il 2 maggio scorso fu ucciso
in Pakistan il leader di al-Qai-
da c’era un commando spe-
ciale, la cui segretezza va al

di là della Cia, che risponde
solo al ministro della Difesa e
al presidente.

IlWashingtonPost ne rivela
moltidettagli inunestrattodel
libro dei suoi giornalisti Dana
PriestandWilliamM.Arkin,in-
titolato Top secret America:

theriseofthenewamericanse-
curity state. Il super comman-
dosichiamaJointSpecialOpe-
rations Command (Jsoc), ed è
nato in realtà nel 1980, quando
contava solo 1.800 uomini ed
ebbeunesordioinfelice:l’azio-
ne che avrebbe dovuto libera-
re a Teheran 52 membri
dell’ambasciataamericanapri-
gionieri degli studenti iraniani
finì con una collisione in volo
fra elicotteri statunitensi nel
deserto.Morirono inotto.

Ma da allora le cose sono
cambiate molto, anche per via
dell’11 settembre. L’organismo

segreto è stato rafforzato, ha
25mila uomini (e alcune don-
ne), le suemissioni si sono am-
pliate, con mezzi e risultati su-
periori a quelli della Cia. Sotto
duepresidenti e tre ministri ha
raccolto dati e compiuto raid
letali, lamaggiorpartedeiqua-
li in Iraq e Afghanistan, ma an-
che in Paesi con cui gli Stati
Uniti non sono in guerra, dallo
YemenalPakistan,dallaSoma-
lia alle Filippine, dalla Nigeria
alla Siria. Ovunque s’intravve-
da una reale o potenziale mi-
naccia terroristica. E se la Cia
con i suoi droni e le sue forze

paramilitari ha ucciso migliaia
fra leader e mujaheddin qaidi-
sti, osserva il Washington
Post,ilJsocnehaeliminatimol-
tidi più; se la Ciaha catturatoe
interrogato con metodi poco
ortodossi 100 sospetti terrori-
sti, il Jsocnehapresietorchiati
«dieci volte di più». Al Jsoc è
stata data l’autorità di selezio-
nare individui e poi ucciderli
piuttosto che sequestrarli e
questo non ha mancato di su-
scitarepolemiche.

Isuoiuomininonsonoiden-
tificabili,anchequandolavora-
no in qualche ambasciata

all’estero. Non portano divisa
né gradi, non hanno nome né
documenti.Sicelanodietroso-
prannomi come Secret Army
ofNorthernVirginia,TaskFor-
ce Green, Task Force 11, Task
Force121.Provengonodaiprin-
cipali corpi speciali, il mix mi-
glioretrailTeam6deiNavy,lo
Special Tactics Squadron del-
la Us Air Force, il 160˚Special
Operations Aviation Regi-
ment e il 75˚ reggimento dei
Ranger.

A guidare il Jsoc è stato per
un lungo periodo il generale
StanleyMcChrystal,chenetra-
sferì la sede in Iraq. L’organi-
smo ha compiuto anche alcuni
errori, il più clamoroso in Af-
ghanistan:unmassacrodicivi-
li che festeggiavano un matri-
monionelvillaggiodiKakarak,

il 1˚luglio2002.L’obiettivoera-
no i talebani. Con il tempo il
Jsoc ha creato una sua divisio-
ne di intelligence, indaga sui
flussi di finanziamento dei
network terroristici e si è spe-
cializzato anche sul fronte in-
formatico e tecnologico. L’11
settembre 2008 il team cyber-
neticoneutralizzòtutti i siti in-
ternet jihadisti.

Con l’arrivo di Obama alla
CasaBianca,ilsuper-comman-
do è stato usato anche di più
che da George W. Bush, ad
esempio nello Yemen per far
fuorii leaderdial-Qaida.O,co-
metuttiricorderannodomeni-
ca prossima, quando dette il
via libera a un blitz particolar-
mentesensibile, il 2 maggio, ad
Abbottabad.
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Mario Platero
NEW YORK. Dal nostro corrispondente

Gliamericaniriflettonopro-
fondamentedaqualchesettima-
na: il decimo anniversario dell’11
settembrearrivainunmomento
molto difficile.Si accorgono che
oltre alle guerre, alle body bags,
alla convivenza con il terrori-
smo,ilcostopiùseriochesideve
scontare oggi per scrollarsi di
dossoilpassatorestaquelloeco-
nomico. Archiviata l’euforia per
l’uccisionediOsamabinLadene
perlemoltevittoriecontroilter-
rorismo, resta una vulnerabilità
diffusa. Dieci anni fa, ci furono i
morti, leTorrigemelledistrutte,
il Pentagono bruciato, il territo-
rio continentale violato. Oggi ci
sonounmodellodicrescita,divi-
taedi leadership,un’economiae
unafinanzaincrisi,sfidepiùeva-
nescenti di quella che si aprì do-
pol’attacco,controilterrorismo.
Le due cose, l’attacco di allora e
la crisi di oggi sono lo specchio
l’uno dell’altra. Se l’evento stori-
co è stato metabolizzato, non è
stato esorcizzato. Del resto, ci
vollero20anniperesorcizzareil
Vietnam. Ci vorranno 20 anni
perchiudereilcapitolo11settem-
bre. E i tempi coincidono: ogni

economistaricordacheperusci-
re dalla stagnazione attuale ci
vorrannodieci anni. Siamo dun-
queametàdelguado,perchéico-
sti macroeconomici di quell’at-
tacco,principalmenteunapoliti-
camonetariaefiscalechegirano
avuoto,ogginonsembranoave-
resoluzione.

Non che bin Laden lo avesse
previsto,maloavevaintuito.Dal-
le fonti di intelligence raccolte
subito dopo l’11 settembre, dai
messaggi diretti e da intercetta-
zionidiconversazionidiOsama,
emersechiaroilsuodisegno:tra-
scinare l’America in unconflitto
conilmondoislamicocheavreb-
be perduto; dare vigore all’idea
di un nuovo califfato e stremare
l’Americaeconomicamente.Die-
ci anni dopo il califfato non c’è,
sulleguerreèprestopergiudica-
re, ma l’obiettivo di un affossa-
mento economico è quello che
hadatomaggioririsultati.BinLa-
den,sapevachel’esplosionedel-
la Internet Bubble nel marzo del
2000 avrebbe portato una debo-
lezza congiunturale. E calcolò i
tempi per l’azione: con l’Ameri-
ca debole economicamente il
suo attacco avrebbe fatto esplo-
dere i mercati e portato una de-
pressioneeconomica.Nel breve
fallì. Ma attraverso un percorso
tortuosoilsuoattaccohaportato
irisultatiprevisti.Compliceigna-
ra,laFederalReserve.

Fra il mese di gennaio e il 21
agosto del 2001, in reazione alla
debolezza congiunturale, Alan
Greenspan porta i tassi sui Fed
fundsdal6,5al3,5%.Dopo21gior-
nibinLadenattacca.Laconfusio-
ne sui mercati è al massimo. Il 17
settembre la Fed, con tassi già
molto bassi, reagisce e li riduce
dialtri50puntibase,al3%,espie-
gache«continueràafornireinu-
sualivolumidiliquiditàaimerca-
ti, finoachenonsitorneràacon-
dizionidi mercatopiù normali».
La riduzione dei tassi continua
aggressiva,aottobresivaal2,5%.
Il7diquelmesecomincialaguer-
rainAfghanistaneaumentanole
incertezze geopolitiche. La Fed
le menziona. George W. Bush
promette unaguerraanche con-
trol’Iraq.Anovembre2001itassi
sono al 2% a dicembre all’1,75%.
Fra il 18 marzo del 2002 e il no-
vembre del 2002 si continua a
parlare nelle dichiarazioni della

Feddi«grandiincertezzegeopo-
litiche».Anovembreitassiscen-
donoall’1,25%.Poi,nelgiugnodel
2003 all’1%. Ce n’era davvero bi-
sogno a quel punto? In effetti la
Fedcominciaaprendereattodel
rischio che «una necessaria rial-
locazionedellerisorseintermini
di politica fiscale possa diminui-
re a breve le prospettive di pro-
duttività».

È fra il 2002 e l’inizio del 2003
checisirendecontocomelapoli-
tica fiscale sia cambiata in modo
ormai strutturale per garantire
la sicurezza nazionale. Green-
span reagisce come può. Punta
sulsettoreimmobiliareperunre-
cuperodellacrescita.Nonostan-
te le critiche che giungono da
ogniparteperunaccomodamen-
to troppo prolungato, non vuole
abbassare la guardia per evitare
rischi possibili per la rielezione
di George W. Bush nel novem-
bre di quell’anno. Questo per di-
re che ci furono componenti an-

chedipoliticainternaneiproces-
sidecisionali.Maèstatoconitas-
sisuqueilivellichehannocomin-
ciatoaformarsi labolla immobi-
liare,leerogazionidiprestitisub-
prime,labolladeiderivatie l’im-
pacchettamento di rischi altissi-
miinstrumentiopachi.Lacresci-
ta esponenziale di quegli stru-
mentiedi quei rischi proprio tra
il 2002 e il 2005. A questo hanno
contribuitoglieccessidelmerca-
to,lebanche,allaricercadiprofit-
ti sempre più facili, le non banks
bank, la mancanza di regole fer-
ree, la deregolamentazione e
moltialtrifattori.Malaradicere-
sta da una parte nella decisione
della Fed di tenere i tassi bassi
troppoalungoedall’altradauna
politicafiscalechenelmomento
in cui si andava in guerra conce-
deva aggressivi riduzioni delle
tasse. Politiche figlie entrambe
dell’attaccodell’11settembre.

Poi, fra il 2005 e il 2006 i tassi
tornano al 5,25% dove resteran-

nofinoal2007.Ma ormaiè trop-
po tardi. Nel 2007 esplodono le
contraddizioni di mercato, nel
2008 fallisce Lehman e nel 2011,
per arrivare ai giorni dell’anni-
versario,lapoliticafiscaleequel-
lamonetariagiranoavuoto.Iltas-
so di disoccupazione resta al
9,1%. «Il rischio di una nuovare-
cessione è forte», dichiara l’eco-
nomista Nouriel Roubini. Barry
Bosworth ex consigliere econo-
micodi JimmyCarter,economi-
staa Harvard e ora alla Brookin-
gs Institution, osserva: «Non c’è
dubbio che l’attacco di al-Qaida
hacausatounareazioneforseec-
cessivadellaFed,manonpossia-
moignorareancheleconseguen-
zedelleguerresullapoliticafisca-
le. Sono le due cose che hanno
contribuito alla crisi del
2007-2009,dallaqualenoncisia-
mo ancora ripresi». Il rischio fi-
scalevieneineffettimenzionato
dalla Federal Reserve. Uno stu-
dio condotto dalla Brown Uni-
versitystima in 4milamiliardidi
dollariilcostocomplessivolega-
toall’attaccodell’11settembrefra
guerre,assistenza,costiperlasi-
curezza(lostudioèsulsitowww.
costsofwar.org). La manovra di
austeritàsucuinonsièpoitrova-
toilcompromessoloscorsoago-
sto è guarda caso proprio pari a
4mila miliardi. «La mancanza di
risorse dal punto di vista fiscale
restaoggi ilproblemapiùserio»,
dichiara Cary Leahy, economi-
sta alla Decision Economics. E il
futuro?Difficile.Civorràunalun-
ga convalescenza con altre con-
traddizioni che si accumulano:
lapoliticadi austeritàper il rien-
tro del disavanzo avrà effetti re-
strittiviproprioquandol’Ameri-
caèvicinaaldoubledip.«Peras-
sorbire queste contraddizioni ci
vorranno forse dieci anni, nel
frattempo la crescita sarà debo-
le», aggiunge Leahy. I conti tor-
nano, dunque. A dieci anni dal
suo attacco bin Laden è morto.
La sua macchina del terrore «è
strategicamente distrutta», co-
mehadettoilsegretarioalPenta-
gono Leon Panetta. Ma l’Ameri-
ca resta appunto a metà del gua-
do, con tutte le conseguenze del
casointerminidileadership,pro-
prio su uno dei fronti centrali
cheOsamaBinLadenvolevacol-
pire,quelloeconomico.
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ÉLITE
Ilnome dell’organismo è Jsoc,
conta 25mila uomini
selezioniati tra i migliori
in forza ai corpispeciali
eha licenza di uccidere

Fonte: Bureau of economic analysis, Federal Reserve
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Gli incentivi
post 11 settembre
evitano la recessione I bassi tassi spingono

la crescita ma innescano
la bolla immobiliare

La crisi dell’immobiliare
e del credito
colpisce l’economia

Il crack di Lehman Brothers

Le radici della crisi nel crollo delle Torri
Un filo lungo dieci anni lega lo stallo economico degli Stati Uniti all’attacco di al-Qaida

Un Paese in
ginocchio.
Un furgone
della Coca-Cola
circondato
dalle macerie
delle Torri
gemelle
del World Trade
Center
a New York,
dopo l’attacco
sferrato da
al-Qaida
l’11 settembre
del 2001

AFP

Marco Valsania
CERNOBBIO. Dal nostro inviato

Tom Ridge è stato il pri-
mo ministro della Homeland
Security, il Dipartimento per
lasicurezzadelterritorioame-
ricano nato in risposta agli at-
tentatidell’11settembre.Adie-
ci anni dalla tragedia crede
che la minaccia dell’estremi-
smo rimanga viva, anche do-
po l’uccisione di Osama bin
Laden, con il rischio di nuovi
santuariinternazionaliediun
crescenteterrorismointerno.
E vede quale principale mis-
sionedelnuovoapparatodisi-
curezzaquelladimigliorare il
flusso e la condivisione di in-
formazioni, tra organismi di
intelligenceesicurezzamaan-
checon il settoreprivato.

Comeviveildecimoanni-
versario diquegli attentati?

Possiamo ricordare la tra-
gedia ecelebrare la nostra ca-
pacitàdiresistere.Madevees-
sere anche un momento di ri-
flessione su una minaccia,
l’estremismo, che probabil-
mentenonpotremomaielimi-
naredeltuttomapossiamoge-
stire. Sappiamo che la sua na-
tura è cambiata: nell’ultimo
annoemezzoabbiamoassisti-
toall’emergerediterroristi in-
terni,compresoilfallitoatten-
tato a Times Square a New
York.Edinuovipossibili san-
tuari internazionali, dallo Ye-
mena tutta lapenisola araba.

Come crede sia gestibile
oggiquesta minaccia?

Speroanzituttochesappia-
mo metterla in prospettiva.
GliStatiUnitidurantelaGuer-
raFredda,nonostantelospet-
tro di conflitti nucleari, han-
nosaputo costruire una gran-
deeconomia,faravanzareidi-
ritticivili,avviarelarivoluzio-
netecnologica.

Ma cosa significa l’evolu-
zione dellasfida terroristica
perle agenziedi sicurezza?

Il problema principale è il
coordinamento e la condivi-
sionediinformazioninellaco-
munitàdiintelligence.Lastra-
ge alla base di Fort Hood, do-
ve diverse agenzie sapevano
che l’ufficiale responsabile
era stato in contatto con un
leader estremista in Yemen e
aveva fatto affermazioni ag-
gressivecontrol’America,po-
teva essere evitata se qualcu-
noavessecollegato i fatti.

Lei ha tenuto a battesimo
il Dipartimento per la sicu-
rezza interna nell’ammini-
strazione repubblicana di
George W. Bush. Cambie-
rebbequalcosa?

Il ministero ha la missione
corretta,occuparsidellasicu-
rezza dei confini. E Barack
Obama ha confermato molte
delle esistenti politiche di si-
curezza. Ma l’efficacia del Di-
partimentodipendedall’intel-
ligenceche riceve: tutti igior-
nipassavoinrassegnaunama-
trice delle minacce, in gran
parte generata altrove,
dall’Fbi,dallaCia.Ilfuturode-
ve quindi portare migliora-
menti inquest’area.
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Informazioni
condivise
per battere
il terrorismo

2001-2011. L’anniversario della tragedia trova il Paese
ancora alla ricerca del modello di crescita e leadership perduto

Jsoc

LENTAGUARIGIONE
Per uscire dalla stagnazione
potrebberoservire altri
10anni, quanti neserviranno
peresorcizzare lo shock
dell’attentato sul suolo Usa


